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Decreto  del  Presiden te  della  Giunta  Regionale  
13  maggio  2015,  n.  54/R  

Modific h e  al  regola m e n t o  ema na t o  con  
decre t o  del  Pres id e n t e  della  Giunta  
regio n a l e  5  marzo  201 0 ,  n.  23/R  
(Reg o l a m e n t o  di  attuaz io n e  della  legg e  
regio n a l e  9  marzo  200 6 ,  n.  8  "Norm e  in  
mat eria  di  requi s i t i  igien i c o -  sani tari  dell e  
pisc i n e  ad  uso  natatori o")

(Bollettino  Ufficiale  n.  28,  par te  prima,  del  
20.05.2015  )

Il PRESIDENTE  DELLA GIUNTA

EMANA

il seguen t e  regolam en to

PREAMBOLO

Visto  l'ar ticolo  117,  comma  6  della  
Costi tuzione;

visto  l'ar ticolo  42,  comma  2,  dello  Statu to  
regionale;

vista  la  legge  regionale  9  marzo  2006,  n.  8  
(Norme  in  mate ria  di  requisiti  igienico- sanita r i  
delle  piscine  ad  uso  nata torio);

visto  il decre to  del  Presiden te  della  Giunta  
regionale  5  marzo  2010,  n.  23  "Regolamen to  
di  attuazione  della  legge  regionale  9  marzo  
2006,  n.  8  (Norme  in  mate ria  di  requisiti  
igienico- sanita r i  delle  piscine  ad  uso  
nata to rio)";

visto  il pare r e  della  Direzione  gener a le  della  
Presidenza  del  23  marzo  2015.

vista  la  preliminar e  deliberazione  della  Giunta  
regionale  di  adozione  dello  schema  di  
regolame n to  23  marzo  2015,  n.  285;

visto  il pare r e  con  raccoma n d azioni  espresso  
dalla  quar t a  commissione  consiliare  nella  
seduta  del  26  marzo  2015;

vista  la  delibe razione  della  Giunta  regionale  4  
maggio  2015,  n.  581;

Consider a to  quanto  segue:

1.  Si  rende  necessa r io  modificare  il d.p.g.r.  
23/R/2010  a  seguito  delle  modifiche  alla  l.r.  
8/2006  approvate  con  la  legge  regionale  23  
dicembr e  2014,  n.  84  (Modifiche  alla  legge  
regionale  9  marzo  2006,  n.  8  "Norme  in  
materia  di  requisiti  igienico- sanita r i  delle  
piscine  ad  uso  nata to rio".  Nuove  disposizioni  
in  mate ria  di  piscine  ad  uso  nata to rio).

2.  E'  altresì  necessa r io  interveni re  su  alcune  
disposizioni  al  fine  di  meglio  precisa r n e  
l'ambito  di  applicazione.

3.  E'  accolto  il pare r e  della  quar t a  
commissione  consiliare ,  ad  eccezione  del  
primo  punto  delle  raccoman d azioni  ivi  
formula te ,  in  quanto  la  l.r.  8/2006,  all'ar t .  10  
comma  1  bis,  letter a  a),  demand a  al  
regolam en to  interno  della  piscina  la  previsione  
di  un  sistema  anche  telefonico  di  attivazione  di  
chiamate  di  emerg enza  sanita r ia .

Si  approva  il presen te  regolamen to

  Art.  1  - Modifica  dell'art.  1  del  d.p.g.r.  
11/R/2009  

 1.  Al  comma  2  dell'ar ticolo  1  del  decre to  del  
Presiden t e  della  Giunta  regionale  5  marzo  2010,  n.  
23/R/2010  (Regolamen t o  di  attuazione  della  legge  
regionale  9  marzo  2006,  n.  8  "Norme  in  mater ia  di  
requisiti  igienico- sanita r i  delle  piscine  ad  uso  
nata to r io")  le  parole  " e  termali  "  sono  sostituite  
dalle  seguen t i:  " termali  e  di  estetica.  " 

 Art.  2  - Sostituzione  dell'art.  7  del  d.p.g.r.  
23/R/2010  

 1.  L'ar ticolo  7  del  d.p.g.r .  23/R/2010  è  sostitui to  
dal  seguen t e :  

 " Art.  7  - Siste mi  di  ripresa  delle  acque  

 1.  L’acqua  di  tracimazione  è  costituita  dalla  
portata  di  acqua  dovuta  al  ricircolo,  al  reintegro  e,  
nelle  piscine  scopert e ,  ai  fattori  naturali,  ad  
esclusione  della  portata  di  acqua  dipenden t e  dalle  
variazioni  di  livello  dovute  alla  presenza  dei  
bagnanti .  

 2.  Tutte  le  vasche  sono  fornite  di  sistemi  di  ripresa  
superficiale  dell’  acqua  di  tracimazione  costitui ti  da  
bordi  sfioratori  perimetrali  e/o  da  skim m er  
incassati  nelle  pareti  al  livello  della  superficie  
dell’acqua  della  vasca,  come  indicato  dalle  norme  
UNI  10637.  I  sistemi  di  ripresa  superficiale   e  i  
sistemi  di  ripresa  immersi  sono  comunq u e  realizzati  
nel  rispet to  delle  vigenti  norme  tecniche   UNI  
10637  e  UNI  EN  13451.  

 3.  Nelle  vasche  di  cui  all’articolo  4  com ma  1  lettera  
a)  gli  skimm er  non  vengono  installati  nelle  pareti  di  
virata.  

 4.  Il  siste ma  di  ripresa  con  bordi  sfioratori,  siano  
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essi  incassati  nelle  pareti  verticali  che  sul  bordo  
orizzontale  della  vasca,  è  obbligatorio  per  le  vasche  
delle  piscine  di  cui:  

  a)  all’articolo  3  com ma  1,  lettera  a),  numero  1)  e  
numero  3)  della  l.r.  8/2006,  di  qualsiasi  dimensione.  

  b)  all’articolo  3  comma  1,  lettera  a)  numero  2)  
della  lr  8/2006,  oltre   100  mq;  

  c)  all’articolo   3  com ma  1,  lettera  b)   della  lr  
8/2006,  oltre  150  mq.  

 5.  Per  le  piscine  con  siste ma  di  ripresa  a  bordi  
sfioratori  può  essere  utilizzata  una  vasca  di  
compe nso  al  fine  di  ridurre  al  minimo  il consu m o  di  
acqua.  I  bordi  sfioratori  e  le  vasche  di  compenso  
sono  rivesti ti  con  materiali  imper me abili  e  
conformati  in  modo  da  consen t irne  una  facile  
pulizia.  

 6.  L'impiego  di  skim m er  è  consent i to  solamen t e:  

 a)  nelle  vasche  delle  piscine  di  cui  all’articolo  3  
com ma  1,  lettera  a),  numero  2)  della  l.r.  8/2006  di  
superficie  pari  o  inferiore   a  100  metri  quadrati;  

 b)  nelle  vasche  delle  piscine  di  cui  all’articolo  3  
com ma  1,  lettera  b)  della  l.r.  8/2006  di  superficie  
pari  o  inferiore  a 150  metri  quadrati;  

 c)  per  le  piscine  esisten t i  di  cui  all'articolo  19  
com mi  1  e  1bis  della  lr  8/2006,  indipenden t e m e n t e  
dalla  misura,  dal  tipo  e  classificazione,  il  cui  
impianto  mantiene  i  parame tri  in  vasca  nei  limiti  
previs ti  dall'  Allegato  A.  ” 

 Art.  3  - Sosti tu zione  dell'art.  8  del  d.p.g.r.  
23/R/2010  

 1.  L'ar ticolo  8  del  d.p.g.r .  23/R/2010  è  sostitui to  
dal  seguen t e :  

 " Art.  8  - Ausili  di  accesso  all'acqua  

 1.  Qualora  il  dislivello  tra  il  bordo  della  vasca  ed  il  
fondo  superi  60  centime t ri ,     l’ausilio  di  accesso  
all’acqua  è  costitui to  da  una  o  più  scalet t e  o  gradini  
incassati  in  relazione  alla  conformazione  della  
vasca.  Le  scalet te  sono  munite  di  mancorrent i  e  
sono  rigidame n t e  fissate  alla  strut tura  della  vasca.  
La  realizzazione  di  scale  e  gradini  sono  realizzati  
nel  rispet to  delle  norme  tecniche  UNI  EN  13451-  
2.  

 2.  Per  le  piscine  di  cui  all’articolo  3  comma  1,  
lettera  a),  numero  1)  e  numero  3)  della  l.r.  8/2006,  
sono  previs ti  idonei  ausili  di  accesso  ed  uscita  
dall’acqua  di  carat tere  strut turale  con  servizi  di  
assistenza,  per  coloro  che,  per  qualsiasi  causa,  
hanno  una  capacità  motoria  ridot ta  o  impedita  in  
forma  permanen t e  o  temporanea .  ” 

 Art.  4  - Sosti tu zione  dell'art.  9  del  d.p.g.r.  
23/R/2010  

 1.  L'ar ticolo  9  del  d.p.g.r .  23/R/2010  è  sostitui to  
dal  seguen t e :  

 " Art.  9  - Qualità  dei  materiali  

 1.  Sia  il  fondo  che  le  pareti  della  vasca  sono  di  
colore  chiaro,  rifiniti  con  materiale  imper m ea bile  e  

resisten t e  all’azione  dei  comuni  disinfet tan t i .  

 2.  Tutte  le  pavimen tazioni  percorribili  a  piedi  nudi  
garantiscono  una  sufficien te  presa  al  piede  anche  
in  presenza  di  acqua  con  un  coefficien t e  
antisdrucciolo  risponden te  alla  classe  “C”  della  
norma  DIN  51097.  

 3.  Per  le  piscine  di  cui  all’articolo  3  com ma  1,  
lettera  a),  numero  2)  e  lettera  b),  esisiten ti  ai  sensi  
dell'articolo  19  commi  1  e  1  bis  della  lr.  8/2006,  il  
responsabile  della  piscina  in  fase  di  autocontrollo  
valuta  ed  adot ta  accorgimen ti ,  ricorrendo  anche  
all’uso  di  appositi  materiali,  al  fine  di  avere  le  
pavimen taz ioni  percorribili  a  piede  nudo  con  una  
sufficien t e  presa  del  piede  anche  in  presenza  di  
acqua.  ” 

 Art.  5  - Modifica  dell'art.  10  del  d.p.g.r.  
23/R/2010  

 1.  Al  comma  1  dell'ar ticolo  10  del  d.p.g.r .  
23/R/2010  dopo  la  parola  " fondo  " sono  aggiunte  le  
seguen t i:  " All'accesso  al  piano  vasca  devono  essere  
apposte  le  segnalazioni  sulla  profondi tà  della  vasca.  
" 

 2.  Il  comma  3  dell'ar ticolo  10  del  d.p.g.r .  
23/R/2010  è  sostitui to  dal  seguen t e :  "  Ai  fini  della  
sicurezza  dei  bagnanti  la  larghezza  di  fessure  o  il  
diametro  di  forature  nelle  pareti  della  vasca  o  dei  
suoi  componen ti ,  che  non  siano  adeguata m e n t e  
protet t e ,  devono  seguire  le  indicazioni  della  
normativa  UNI  EN  13451- 2.  " 

 Art.  6  - Sosti tu zione  dell'art.  11  del  d.p.g.r.  
23/R/2010  

 1.  L'articolo  11  del  d.p.g.r .  23/R/2010  è  sostitui to  
dal  seguen te :  

 " Art.  11  - Spazi  perime trali  intorno  alla  vasca  

 1.  Fatto  salvo  quanto  previs to  dall’articolo  8,  
comma  4  bis,  della  l.r.  8/2006,  lungo  il perimetro  di  
ciascuna  vasca  sono  realizzate  banchine  di  idonea  
larghezza  non  inferiore  a  1  metro  e  50  centime t ri  
rivesti te  con  materiale  antisdrucciolevole,  che  siano  
facilmen t e  lavabili  e  disinfet tabili  per  garantire  la  
sicurezza  dei  bagnanti  e  il  corret to  svolgime n to  
delle  attività.  

 2.  In  ogni  caso  la  distanza  minima  di  ostacoli  fissi  
dal  bordo  vasca  è  non  inferiore  a  1  metro  e  50  
centime tri .   

 3.  L’area  di  bordo  vasca  è  inoltre  realizzata  in  
piano  con  le  seguen t i  caratteris tiche:  

 a)  pendenza  non  superiore  al  3  per  cento  verso  
l’esterno;  

 b)  superficie  complessiva  non  inferiore  al  50  per  
cento  di  quella  della  vasca;  

 4.  Le  acque  di  pulizia  della  banchina  devono  essere  
raccolte  ed  allontanate  per  essere  smalti te  
corret ta m e n t e .   

 5.  Le  vasche  delle  piscine  di  cui  all’articolo  3  
comma  1,  lettera  a),  numero  2)   di  cui  alla  l.r.  

Racco l ta  Norm a t iva  della  Regio n e  Toscan a                                               Docu m e n t o  aggior n a t o  al  13/0 5 / 2 0 1 5



4a  Tutela  della  salute  d.p.g.r.  
54/R/2015

3

8/2006  con  superficie  pari  o  inferiore   a  100  metri  
quadrati  possono  essere  realizzate  anche  in  forme  
diverse  che  prevedono  alcuni  bordi  vasca  non  
accessibili;  deve  comunq u e  essere  garantito  un  
agevole  accesso  alla  vasca  stessa,  anche  in  
relazione  al  primo  soccorso.  ” 

 Art.  7  - Sostituzione  dell'art.  12  del  d.p.g.r.  
23/R/2010  

 1.  L'articolo  12  del  d.p.g.r .  23/R/2010  è  sostitui to  
dal  seguen te :  

 “ Art.  12  - Delimitazione  dell'area  di  insediam e n to  
della  piscina  

 1.  L’area  di  insediame n to  della  piscina  compren de  
la  vasca,  gli  spazi  perimetrali  di  cui  all’articolo  11,  
e  gli  spazi  destina ti  alla  sosta  e  relax  bagnanti .  Ai  
sensi  dell’articolo  12,  com ma  6,  della  lr  8/2006,  per  
impedire  il transito  incontrollato  di  adulti  e  bambini  
deve  essere   delimitata  l’area  o  parte  di  questa  che  
compren da  comunqu e  la  vasca,  da  un  elemen to  di  
separazione  di  altezza  non  inferiore  a 1  metro.  

 2.  Nell’area  di  insediame n to  della  piscina  l’accesso  
alla  zona  percorribile  a  piedi  nudi,  costituita  dalla  
banchina  perimetrale  e  da   cammina m e n t i  ed  altre  
superfici  pavimen ta t e  in  materiale  antisdrucciolo,  
deve  essere  garantito  attraverso  un  presidio  
igienico  nelle  modalità  previs te  dall’articolo  19.  

 3.  Nel  caso  siano  previs te  vie  dedicate  
esclusiva me n t e  all’uscita  dei  bagnanti  dall’area  
destina ta  alle  attività  natatorie  e  di  balneazione ,  
esse  non  sono  percorribili  per  l’ingresso  dei  
bagnanti .  ” 

 Art.  8  - Sostituzione  dell'art.  14  del  d.p.g.r.  
23/R/2010  

 1.  L'articolo  14  del  d.p.g.r .  23/R/2010  è  sostitui to  
dal  seguen te :  

 " Art.  14  - Dispositivi  di  salvamen to  

 1.  In  rapporto  al  numero  massimo  dei  bagnanti ,  in  
adiacenza  del  bordo  vasca  sono  posti  a  
disposizione,  per  un  loro  pronto  impiego,  salvagent i  
regolame n tari  dotati  di  fune  di  recupero.  

 2.  Al  bordo  di  ogni  piscina  devono  essere  
disponibili:  

 a)  1  salvagente  se  la  capienza  della  vasca  è  
inferiore  a 25  bagnanti;  

 b)  2  salvagent i  se  la  capienza  della  vasca  è  
superiore  a 25  bagnanti  e  inferiore  a 50;  

 c)  3  salvagen t i  se  la  capienza  della  vasca  è  
superiore  a 50  bagnanti  e  inferiore  a 100;  

 d)  un  ulteriore  salvagen te  qualora  la  capienza  della  
vasca  superi  di  50  bagnanti  la  capiuenza  massima  
di  cui  alla  lettera  c).  " 

 Art.  9  - Modifica  dell'art.  15  del  d.p.g.r.  
23/R/2010  

 1.  Il  comma  1  dell'  articolo  15  del  d.p.g.r .  
23/R/2010  è  sostitui to  dal  seguen t e :  “  1.  L'area  

destinata  ai  servizi  è  accessibile  ai  mezzi  di  servizio  
e  di  soccorso  ed  ai  portatori  di  handicap.  Le  piscine  
di  cui  all'articolo  3  com ma  1  lettera  a)  numero  2)  e  
lettera  b)  della  l.r.  8/2006  sono  assogget ta t e  
all'applicazione  della  normativa  statale  per  
l'abbat time n to  delle  barriere  archite t toniche  
previs ta  per  le  attività  ricet tive  nelle  quali  sono  
inserite  ”.  

 Art.  10  - Modifica  dell'art.  16  del  d.p.g.r.  
23/R/2010  

 1.  Al  comma  2  dell’ar ticolo  16  del  d.p.g. r .  
23/R/2010  le  parole  “  ogni  50  centime t ri  quadrati  .  
”  sono  sostitui te  dalle  seguen t i:   “  ogni  0,5  metri  
quadrati  ”.  

 2.  Dopo  il  comma  6  dell'ar ticolo  16  del  d.p.g.r .  
23/R/2010  è  inseri to  il seguen te  comma:  “  6  bis.  Gli  
spogliatoi  devono  essere  dotati  di  asciugacapelli  in  
numero  almeno  pari  alle  docce.  ” 

 Art.  11  - Sosti tu zione  dell'art.  19  del  d.p.g.r.  
23/R/2010  

 1.  L'ar ticolo  19  del  d.p.g. r .  23/R/2010  è  sostituito  
dal  seguen t e :  

 “ Art.  19  - Presidi  igienici  per  i bagnanti  

  1.  Allo  scopo  di  salvaguardare  le  condizioni  
igieniche  del  percorso  nella  zona  a  piedi  nudi,  
l’accesso  dei  bagnanti  a  tale  zona  avviene  
attraverso  un  passaggio  obbligato  lungo  il  quale  va  
disposta  una  vasca  lava  piedi,  alimenta ta  in  modo  
continuo  con  acqua  contenen t e  una  soluzione  
disinfet tan te  che  può  essere  immessa  in  vasca  
anche  con  un  siste ma  automatico  che  si  attiva  al  
passaggio  del  bagnante,  ed  una  doccia,  in  modo  da  
garantire  l’adeguata  pulizia  del  bagnante.  In  
presenza  di  solarium  nell’area  destinata  alle  attività  
natatorie  e  di  balneazione,  i presidi  igienici,  doccia  
e  trattam e n to  lava  piedi,  devono  essere  installati  in  
posizione  che  ne  garantisca  l’utilizzo  prima  
dell’ingresso  in  vasca,  affinché  sia  garanti to  il  
percorso  a piedi  nudi  fino  alla  vasca.  

 2.  La  vasca  lava  piedi  di  cui  al  comma  1  è  
realizzata  dimensionalm e n t e  e  strut turalm en t e  in  
modo  tale  da  consent ire  l’immersione  comple ta  dei  
piedi,  comprese  le  calzature  aperte ,  nella  soluzione  
disinfet tan te .  Essa  ha  inoltre  un  batten t e  di  almeno  
15  centime t ri  ed  una  lunghezza  minima  di  1  metro  
e  50  centime t ri;   in  alternativa  possono  essere  
installate  all'altezza  di  15  centime tri  dal  pavimen to  
e  per  una  lunghezza  minima  di  1  metro  e  50  
centime t ri  su  ambedu e  i  lati  delle  pareti  che  
compongono  il  passaggio  obbligato,  una  serie  di  
docce  con  soluzione  disinfet tan te ,  con  sistema  
automatico  che  eroga  una  soluzione  disinfe t tan t e  al  
passaggio  dei  bagnanti .  

 La  vasca  lava  piedi  è  accessibile  a  coloro  che,  per  
qualsiasi  causa,  hanno  una  capacità  motoria  ridot ta  
o  impedita  in  forma  perman en t e  o  temporanea ,  
anche  mediante  l’utilizzo  di  apposi ta  sedia  a ruote.  

 3.  Per  l’accesso  in  carrozzina  di  sogget ti  con  
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capacità  motoria  ridotta  o  impedita,  possono  essere  
utilizzati  percorsi  alternativi  dedicati  ad  uso  
esclusivo,  che  salvaguardano  l’igiene.  

 4.  Per  le  piscine  di  cui  all’articolo  3,  com ma  1,  
lettera  a),  numero  2)  della  lr  8/2006,  in  alternativa  
al  passaggio  obbligatorio  tramite  la  vasca  lavapiedi,  
possono  essere  utilizzati  all'interno  dell'area  della  
piscina  sistemi  di  trattam e n to  dei  piedi  che  
garantiscono  comunq u e  un’adegua ta  pulizia  e  
disinfezione ,  present i  all’interno  dell’area  della  
piscina  e  facilmen te  accessibili.  L’obbligo  di  utilizzo  
da  parte  degli  utenti  dei  presidi  igienici,  doccia  e  
trattam e n to  lava  piedi,  deve  essere  evidenzia to  nel  
regolamen to  interno  della  piscina  di  cui  all’articolo  
49.  L’ubicazione  del  presidio  igienico  deve  essere  
indicato  da  apposita  segnaletica.  " 

 Art.  12  - Sosti tu zione  dell'art.  21  del  d.p.g.r.  
23/R/2010  

 1.  L'ar ticolo  21  del  d.p.g. r .  23/R/2010  è  sostituito  
dal  seguen t e :  

 " Art.  21  - Primo  soccorso  

 1.  Le  piscine  di  cui  all’articolo  3,  comma  1,  lettera  
a),  numeri  1)  e  3)  della  l.r.  8/2006  sono  dotate  di  un  
presidio  di  primo  soccorso  ad  uso  esclusivo  degli  
utent i;  tale  ambiente  ha  le  seguen t i  caratteris tiche:  

 a)  una  superficie  non  inferiore  a  9  metri  quadrati  
con  lato  minore  non  inferiore  a  2  metri  e  50  
centime t ri;  

 b)  una  sufficient e  aerazione  ed  illuminazione;  

 c)  una  agevole  accessibili tà  dall’area  destina ta  alle  
attività  natatorie  e  di  balneazione;  

 d)  una  via  di  comunicazione  con  l’esterno  in  zona  
facilmen te  accessibile  ai  mezzi  di  emergen za  
sanitaria.  

 2.  Inoltre  il  presidio  di  cui  al  com ma  1  possiede  le  
seguen t i  caratteris t iche:  

 a)  pavimen to  lavabile  e  disinfe t tabile;  

 b)  pareti  lavabili  e  disinfet tabili  fino  ad  un’altezza  
di  2  metri;  

 c)  lavello  con  acqua  calda  e  fredda,  asciuga mani  
monouso  e  distribu tore  di  sapone  liquido.  

 3.  All’interno  del  presidio  di  primo  soccorso  sono  
present i  le  seguen t i  attrezza ture:  

 a)  un  lettino  medico;  

  b)  una  barella  a cucchiaio  o  telo  rigido;  

 c)  una  casset ta  portatile  di  pronto  soccorso,  
contenen t e  i dispositivi  medici   di  primo  impiego,  in  
corso  di  validità  e  conformi  al  decre to  ministeriale  
15  luglio  2003,  n.  388,  elencati  nell’Allegato  E;  

 d)  la  disponibilità  di  un  siste ma  per  attivare  
chiamate  di  emergen za  sanitaria.  

 4.  Per  le  piscine  di  cui  all’articolo  3,  com ma  1,  
lettera  a),  numero  2)  e  lettera  b)  della  l.r.  8/2006,  ai  
sensi  dell'articolo  10  comma  1  bis  della  l.r.  8/2006,  
il  presidio  di  primo  soccorso  può  essere  realizzato  

utilizzando  uno  spazio  al  coperto,  anche  ad  uso  non  
esclusivo,  agevolmen t e  accessibile,  in  cui  poter  
effet t uare  manovre  di  primo  soccorso  in  condizioni  
di  igiene  e  rispet to  della  privacy,  e  dove  sia  
presen te  la  casse t ta  portatile  di  pronto  soccorso,  
conforme  al  decre to  ministeriale  15  luglio  2003,  n.  
388,  di  cui  all'Allegato  E.  ” 

 Art.  13  - Sostituzione  dell'art.  25  del  d.p.g.r.  
23/R/2010  

 1.  L'articolo  25  del  d.p.g.r .  23/R/2010  è  sostitui to  
dal  seguen te :  

 “ Art.  25  - Ricicli  dell'acqua  

 1.  L’acqua  di  ogni  vasca  viene  fatta  ricircolare  
comple ta m e n t e  nell’impianto  di  trattam e n to  
rispet tando  i  tempi  massimi  relativi  alle  specifiche  
categorie  di  vasche  come  indicato  dalle  norme  UNI  
10637;  per  le  piscine   di  cui  all’articolo  3,  comma  1,  
lettera  a),  numero  2)  della  l.r.  8/2006  possono  
essere  utilizzate  procedure  di  autocontrollo  che  
garantiscano  il  manteni m e n t o  di  tutti  i  requisiti  
fisici,  chimici  e  microbiologici  dell’acqua  in  vasca  . 

 2.  Deve  essere  installato  un  conta  ore  di  portata  
alle  pompe  di  ricircolo  con  registrazione  giornaliera  
o  qualsiasi  altra  idonea  strume n taz ione  per  
verificare  il rispet to  dei  parame tri  sopra  indicati.  ” 

 Art.  14  - Sostituzione  dell'art.  26  del  d.p.g.r.  
23/R/2010  

 1.  L'articolo  26  del  d.p.g.r .  23/R/2010  è  sostitui to  
dal  seguen te :  

 “ Art.  26  - Reintegri  e  rinnovi  dell'acqua  

 1.Nelle  vasche  viene  immessa  con  frequenza  
quotidiana  e  con  uniform e  continuità,  una  quantità  
d’acqua  di  reintegro/rinnovo  come  previsto  dalla  
norma  UNI  10637.  

 2.  Il  responsabile  delle  piscine  di  cui  all’articolo  3,  
comma  1,  lettera  a),  numero  2)  della  l.r.  8/2006,  
che  non  adot ta  la  norma  UNI  10637  di  cui  al  
comma  1,  stabilisce  i  criteri  di  autocontrollo  sulla  
base  di  analisi  chimiche  e  microbiologiche  che  
dimos trano  nel  tempo  di  apertura  stagionale  e/o  
annuale,  il  manteni m e n t o  di  tutti  i  parame tri  
previs ti  dall’Allegato  A  del  presente  regolame n to .  
Tali  criteri  dovranno  essere  esibiti  all’organo  di  
vigilanza  insieme  alle  analisi  chimiche  e  
microbiologiche  che  ne  comprovano  il  
manteni m e n t o .  

 3.  Le  vasche  vengono  svuotat e  comple ta m e n t e  per  
una  adeguata  pulizia  e  sanificazione  delle  superfici  
e  per  la  manute nz ione  strut turale  almeno  una  volta  
all’anno,  e  comunqu e  all’  inizio  di  ogni  apertura  
stagionale.  Sulla  tubazione  di  mandata  dell’acqua  
di  reintegro  di  ogni  vasca  viene  installato  un  
contatore  totalizzatore.  " 

 Art.  15  - Modifica  dell'art.  28  del  d.p.g.r.  
23/R/2010  

 1.  Nel  comma  1  dell'ar t icolo  28  del  d.p.g.r .  
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23/R/2010  la  parola  " riciclo  "  è  sostitui ta  dalla  
seguen te :  " ricircolo  ".  

 Art.  16  - Sostituzione  dell'art.  31  del  d.p.g.r.  
23/R/2010  

 1.  L'articolo  31  del  d.p.g.r .  23/R/2010  è  sostitui to  
dal  seguen te :  

 " Art.  31  - Filtri  

 1.  Il  numero  dei  filtri  in  funzione  è  com misurato  
alle  dimensioni  ed  alle  carat teris tiche  dell’impianto;  
essi  hanno  idonee  caratteris tiche  operative  e  sono  
conformi  alle  vigenti  norme  tecniche.  

 2.  Ogni  unità  filtrante  viene  rigenerata  quando  la  
perdita  di  carico  del  filtro  eccede  di  30  kilo  Pascal  
rispet to  alla  perdita  del  carico  del  filtro  pulito.  In  
ogni  caso  l’operazione  di  rigenerazione  viene  
esegui ta  per  ogni  unità  filtrante ,  quando  l’impianto  
è  in  esercizio,  almeno  una  volta  ogni  quat tro  giorni.  
L’acqua  di  risciacquo  viene  scaricata  in  conformi tà  
alle  vigenti  norme  sulla  tutela  delle  acque  dall'  
inquinam e n to .  

 3.  Per  le  piscine  di  cui  all’articolo  3  com ma  1,  
lettera  a),  numero  2)   della  l.r.  8/2006,  la  
rigenerazione  viene  esegui ta  in  regime  di  
autocontrollo,  riportato   nel  docum e n to  di  
valutazione  del  rischio  e  nel  regis tro  degli  
interven t i  di  manute nz ione  di  cui  all'articolo  49.  ” 

 Art.  17  - Sostituzione  dell'art.  32  del  d.p.g.r.  
23/R/2010  

 1.  L'articolo  32  del  d.p.g.r .  23/R/2010  è  sostitui to  
dal  seguen te :  

 “ Art.  32  - Pompe  

 1.  Il  numero  delle  pompe  di  circolazione  in  servizio  
è  pari  a  quello  dei  filtri.  Possono  essere  comunqu e  
installate  pompe  supple m e n tari  predispos t e  per  
una  rapida  attivazione  ed  atte  a  garantire  
un’adeguata  potenza  non  inferiore  alla  capacità  di  
servizio  delle  pompe  principali.  Nel  caso  non  siano  
previs te  pompe  supple m e n tari  rapidam e n t e  
attivabili,  deve  essere  negato  ai  bagnanti  l’accesso  
alla  vasca  natatoria,  fino  al  ripristino  del  regolare  
funziona m e n t o  dell’impianto.  ” 

 Art.  18  - Modifica  dell'art.  35  del  d.p.g.r.  
23/R/2010  

 1.  Dopo  il  comma  4  dell'ar t icolo  35  del  d.p.g. r .  
23/R/2010  è  inseri to  il seguen t e  comma:  

 “ 4  bis.  Per  le  piscine  di  cui  all'articolo  3,  com ma  1,  
lettera  a),  numero  2),  la  pulizia  e  la  disinfezione  
ambientale  è  effet tua ta  sulla  base  di  procedure  
stabilite  nell'ambito  della  valutazione  dei  rischi,  di  
cui  all'articolo  49  comma  2,  ed  in  attuazione  del  
piano  di  autocontrollo,  tese  a  garantire  comunqu e  
idonee  condizioni  igieniche  in  relazione  alle  
specifiche  modalità  gestionali,  strut turali  ed  
impiantis tiche .  ” 

 Art.  19  - Sostituzione  dell'art.  36  del  d.p.g.r.  
23/R/2010  

 1.  L'ar ticolo  36  del  d.p.g. r .  23/R/2010  è  sostituito  
dal  seguen t e :  

 “ Art.  36  -  Requisit i  fisici,  chimico- fisici  e  
microbiologici  dell'acqua  di  approvvigiona m e n to  

 1.  L’acqua  di  approvvigiona m e n to  possiede  
caratteris tiche  chimiche,  chimico- fisiche  e  
microbiologiche  conformi  alla  legislazione  vigente  
concernen t e  la  qualità  delle  acque  destinate  al  
consu mo  umano.  

 2.  Qualora  l’acqua  di  approvvigiona m e n to  non  
provenga  da  pubblico  acquedo t to,  il  responsabile  
della  piscina,  prima  dell’attivazione  di  un  nuovo  
impianto,  provvede  ad  effet tuare  un’analisi  per  la  
determinazione  della  potabilità  dell’acqua,  che  
comprenda  i parame tri  dell’analisi  di  verifica  di  cui  
all’allegato  D.  

 3.  Qualora  uno  o  più  dei  paramet ri  dell’allegato  D  
superi  i  valori  di  parame tro  di  cui  al  decreto  
legislativo  2  febbraio  2001,  n.31  (Attuazione  della  
diret tiva  98/83/CE  relativa  alla  qualità  delle  acque  
destinate  al  consu m o  umano),  si  applica  l’articolo  
37.  

 4.  Il  responsabile  della  piscina  provvede  ad  
effet tuare  controlli  di  conformi tà  sull’acqua  di  
approvvigiona m e n t o ,  se  non  di  provenienza  diret ta  
da  acquedot to  pubblico,  che  compren da no  le  analisi  
di  monitoraggio  e  di  verifica  di  cui  all’  allegato  D,  
con  una  cadenza  almeno  semes trale  per  gli  impianti  
ad  apertura  annuale.  Per  gli  impianti  stagionali  tali  
controlli  di  conformi tà  vengono  effet tua t i  almeno  
una  volta  nel  mese  anteceden t e  l’apertura.  Il  
campiona m e n t o  delle  analisi  può  essere  effet tua to  
dopo  il  trattam e n to  di  potabilizzazione  e  prima  che  
l’acqua  di  approvvigiona m e n to  entri  nell’impianto  
natatorio  in  esercizio.  

 5.  Nell’ambi to  delle  procedure  di  autocontrollo  e  
comunqu e  nel  caso  in  cui  si  verifichino  situazioni  
straordinarie  che  possano  alterare,  modificare  e  
inquinare  l’acqua  di  approvvigiona m e n t o ,  il  
responsabile  della  piscina  che  ne  venga  a  
conoscenza  è  tenuto  ad  effet tuare  gli  accertam e n t i  
e  le  analisi  di  verifica  dell’acqua  di  
approvvigiona m e n t o  comprend e n t i  ulteriori  
parame tri  rispet to  a  quelli  indicati  dall’allegato  D,  
comunicando  gli  esiti  e  le  misure  adottate  
all’Azienda  USL  e  al  comun e  compe te n t e .  Per  gli  
impianti  stagionali  che  utilizzano  acqua  di  
approvvigiona m e n t o  non  provenien te  da  pubblico  
acquedo t to  per  il  solo  riempim e n to  delle  vasche  
prima  dell’apertura  stagionale,  il  trattam e n to  di  
potabilizzazione  deve  essere  effet tua to  nei  trenta  
giorni  anteced e n t i  l’apertura    stagionale,  anche  
utilizzando  i  siste mi  di  filtrazione  e  disinfezione  
propri  dell’impianto.           

 6.  L’Azienda  USL  può  richiedere  l’analisi  di  
ulteriori  parame tri  ad  integrazione  dell’analisi  di  
verifica   e/o  monitoraggio,  motivati  in  ragione  delle  
caratteris tiche  idriche  e  di  conformazione  del  
territorio,  delle  caratteris tiche  tecniche  dell’  
impianto  di  potabilizzazione  e  della  tipologia  e  
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strut tura  dell’impianto  natatorio.  " 

 Art.  20  - Modifica  dell'art.  37  del  d.p.g.r.  
23/R/2010  

 1.  Il  comma  4  dell'ar t icolo  37  del  d.p.g. r .  
23/R/2010  è  sostituito  dal  seguen te :  "  4.  Il  
procedim e n to  per  la  concessione  della  deroga  ai  
parame tri  dell'acqua  di  approvvigiona m e n to  si  
conclude  entro  il  termine  di  30  giorni  dalla  
richiesta  di  cui  al  comma  1.  " 

 Art.  21  - Modifica  dell'art.  39  del  d.p.g.r.  
23/R/2010  

 1.  Dopo  il  comma  2  dell'ar ticolo  39  del  d.p.g.r .  
23/R/2010  è  inseri to  il seguen te :  

 " 2  bis.  Per  le  piscine  di  cui  all'articolo  3  com ma  1  
lettera  a)  numero  2),  la  frequen za  dei  controlli  
interni  dei  parame tri  di  cui  all'allegato  B  è  
effet tua ta  sulla  base  di  procedur e  stabilite  
nell'ambi to  della  valutazione  dei  rischi  ed  in  
attuazione  del  piano  di  autocontrollo,  idonei  
comunqu e  a  garantire  condizioni  igieniche  
conformi  dell'acqua  in  vasca;  gli  impianti  ad  
apertura  stagionale  devono  comunqu e  prevedere  
almeno  un  controllo  di  tutti  i  parame tri  previs ti  
dall'allegato  A  con  analisi  di  laboratorio,  da  
effet tuarsi  nei  30  giorni  antecede n t i  l'apertura.  ."  

 Art.  22  - Modifica  dell'art.  45  del  d.p.g.r.  
23/R/2010  

 1.  Il  comma  3  dell'ar t icolo  45  del  d.p.g. r .  
23/R/2010  è  sostituito  dal  seguen te :  "  3.  In  fase  di  
proget ta zione  deve  essere  calcolato  il  fabbisogno  
idrico,  destina to  al  reintegro  e  al  rinnovo  di  acqua  
delle  vasche,  nonché  agli  usi  igienici,  in  base  al  
numero  giornaliero  dei  bagnanti  dell'impianto  e  
deve  corrispondere  ad  almeno  70  litri  al  giorno  per  
ogni  bagnante.  In  fase  di  gestione  dell'impianto  
deve  essere  comunqu e  garanti to  un  
approvvigiona m e n t o  sufficien te  a  peme t t ere  il  
regolare  funziona m e n t o  dell'impianto  di  
circolazione  dell'acqua.  " 

 Art.  23  - Modifica  dell'art.  46  del  d.p.g.r.  
23/R/2010  

 1.  Il  comma  2  dell'ar t icolo  46  del  d.p.g. r .  
23/R/2010  è  sostituito  dal  seguen te :  

 " 2.  Nelle  vasche  di  cui  al  com ma  1,  denominate  
bacini  di  balneazione,  l'acqua  viene  manten u ta  
nelle  condizioni  di  idonei tà  alla  balneazione  
mediante  continua  immissione  di  nuova  acqua  con  
portata  proporzionata  alle  dimensioni  della  vasca  
ed  al  numero  dei  bagnanti  ammess i.  L'acqua  in  
ingresso  viene  filtrata  prima  dell'immissione  in  
vasca  e  non  è  consent i to  il ricircolo  dell'acqua  ".  

 Art.  24  - Modifica  dell'art.  47  del  d.p.g.r.  
23/R/2010  

 1.  Il  comma  2  dell'ar t icolo  47  del  d.p.g. r .  
23/R/2010  è  sostituito  dal  seguen te :  "  2.  Il  

responsabile  della  piscina  assicura  il  corret to  
funziona m e n t o  della  strut tura,  anche  ai  sensi  
dell'articolo  49,  sulla  base  del  consegui m e n to  del  
diploma  di  laurea  in  tecnico  della  prevenzione  
nell'ambien t e  e  nei  luoghi  di  lavoro.  
L'individuazione  del  responsabile  avviene  con  un  
atto  scrit to  di  delega  del  titolare,  controfirmato  dal  
responsabile  stesso;  in  assenza  di  tale  atto  il  
responsabile  è  individuato  nel  titolare  della  piscina.  
" 

 Art.  25  - Modifica  dell'art.  48  del  d.p.g.r.  
23/R/2010  

 1.  Dopo  il  comma  2  dell'ar t icolo  48  del  d.p.g. r .  
23/R/2010  è  inseri to  il seguen t e  comma:  "  2  bis.  Per  
le  piscine  di  cui  all’articolo  3,  com ma  1,  lettera  a),  
n.2,  della  l.r.  8/2006,  ove  non  sia  previs ta  la  
presenza  dell'assis ten t e  ai  bagnanti ,  il  responsabile  
della  piscina  informa  adeguata m e n t e  gli  utenti  
circa  tale  assenza  ed  attrezza  l'area  della  piscina  di  
adeguate  protezioni  nel  rispet to  del  divieto  di  
accesso  incontrollato  nei  confronti  dei  minori  di  
anni  quattordici,  al  fine  di  salvaguardarne  
l'incolumi tà.  Le  protezioni  possono  essere  costituite  
anche  da  siepi  vegeta tive  o  da  adeguati  sistemi  di  
allarme  certificati .  " 

 Art.  26  - Modifica  dell'art.  49  del  d.p.g.r.  
23/R/2010  

 1.  Dopo  il  comma  4  dell'ar t icolo  49  del  d.p.g. r .  
23/R/2010  è  inseri to  il  seguen t e  comma:  "  4  bis.  Il  
regolame n to  interno  esposto  dal  responsabile  delle  
piscine  di  cui  all'articolo  3,  com ma  1,  lettera  a),  n.  2  
della  l.r.  8/2006  reca  anche  i  contenu t i  di  cui  
all'articolo  10  comma  1  bis  della  l.r.  8/2006  ".  

 Art.  27  - Modifica  dell'art.  50  del  d.p.g.r.  
23/R/2010  

 1.  Il  comma  1  dell'ar ticolo  50  del  d.p.g.r .  
23/R/2010  è  sostitui to  dal  seguen t e :  "  1.  Ai  fini  
dell’avvio  dell’esercizio  il  titolare  della  piscina  
presen ta  allo  sportello  unico  per  le  attività  
produt tive  (SUAP)  specifica  istanza  di  
autorizzazione  o  segnalazione  certificata  di  inizio  
attività  (SCIA),  a  seconda  della  tipologia  di  piscina  
di  cui  è  titolare,   confor me m e n t e  a  quanto  previsto  
dagli  articoli  13  e  14  della  l.  r.  n.8  /2006.  Tale  
istanza  può  essere  inoltrata  anche  in  via  telema tica  
ai  sensi  dell’articolo  3  della  legge  regionale  23  
luglio  2009,  n.40  (Legge  di  semplificazione  e  
riordino  normativo  2009).”  

 2.  Al  comma  2  dell'ar ticolo  50  del  d.p.g.r .  
23/R/2010  le  parole  “  dichiarazione  di  inizio  attività  
”  sono  sostituite  dalle  seguen t i:  “  segnalazione  
certificata  di  inizio  attività  ”.  

 3.  Il  comma  3  dell'ar ticolo  50  del  d.p.g.r .  
23/R/2010  è  sostitui to  dal  seguen t e :  “  3.  Il  sogge t to  
richieden te  dichiara  altresì  il  possesso  della  
seguen te  docum e n taz ione:  

 a)  titolo  edilizio  abilitativo  e  certificato  di  agibilità;  

 b)  certificazione  relativa  alle  caratteris tiche  
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antisdrucciolo  dei  pavimen ti;  

 c)  dichiarazioni  di  confor mi tà  degli  impianti  
tecnici;  

 d)  docu me n ta zione  inerente  la  valutazione  dei  
requisiti  acustici  passivi  (solo  per  impianti  al  
chiuso)  e  docum e n taz ione  inerente  la  valutazione  di  
impatto  acustico  ambientale  conforme m e n t e  a  
quanto  previs to  dal  decre to  del  presiden te  della  
Repubblica  19  ottobre  2011,  n.  227  (Regolam en to  
per  la  semplificazione  di  adempi m e n t i  
amminis trativi  in  materia  ambientale  gravanti  sulle  
imprese ,  a  norma  dell'articolo  49,  com ma  4-quater,  
del  decreto- legge  31  maggio  2010,  n.  78,  
conver ti to,  con  modificazioni,  dalla  legge  30  

luglio  2010,  n.  122.  

 e)  atto  di  iscrizione  alla  Camera  di  comm ercio,  
indus tria,  artigianato  ed  agricoltura.”   

 4.  Il  comma  5  dell'articolo  50  del  d.p.g.r.  
23/R/2010  è  sostitui to  dal  seguen t e:  “5.   Il  SUAP  
trasme t t e  i  dati  relativi  alle  autorizzazioni  ed  alle  
SCIA  all’Azienda  USL  compe te n t e  per  territorio,  
affinché  possa  essere  assicurato  il  regolare  
svolgimen to  dell’attività  di  vigilanza.  Tale  
trasmissione  avviene  con  modalità  telema tiche  
nell’ambito  degli  standard  definiti  per  il  siste ma  
informativo  regionale  ai  sensi  della  legge  regionale  
5  ottobre  2009,n.  54  (Isti tuzione  del  sistema  
informativo  e  del  sistema  statistico  regionale.  
Misure  per  il  conteni m e n to  delle  infrastru t ture  e  
dei  servizi  per  lo  sviluppo  della  società  
dell’informazione  e  della  conoscenza).  ” 

 Art.  28  - Modifica  dell'art.  51  del  d.p.g.r.  
23/R/2010  

 1.  Il  comma  1  dell'  articolo  51  del  d.p.g.r .  
23/R/2010  è  sostitui to  dal  seguen t e  comma:  

 “ 1.  Per  le  piscine  di  cui  all'articolo  19  com mi  1  e  1  
bis  della  l.r.  8/2006,  è  previs ta  una  deroga  
definitiva  ai  soli  requisiti  sotto  conte m pla t i ,   ai  
sensi  dell’articolo  19  comma  3  e  comma  4  della  l.r.  
8/2006:  

 a)  articolo  5  com ma  4;  

 b)  articolo  6;  

  c)  articolo  8  comma  1,  limitatam e n t e  al  rispet to  
dei  requisi ti  tecnici  delle  scalet te  e  dei  gradini  ; 

 d)  articolo  9  com ma  1,  limitatam e n t e  al  colore  dei  
materiali;  

 e)  articolo  11  com mi  1,  2,  3;  

 f)  articolo  16  com mi  3  e  5;  

 g)  articolo  21  com ma  1  lettere  a)   e  d);  

 h)  articolo  22  comma  1.  ” 

 Art.  29  - Inserimen to  dell'  art.  51  bis  del  
d.p.g.r.  23/R/2010  

 1.  Dopo  l'ar ticolo  51  del  d.p.g. r .  23/R/2010  è  
inserito  il seguen te :  

 “ Art.  51  bis  -  Attuazione  dell'art .  5  com ma  1  bis  

della  l.r.  8/2006  

 1.  L’adempi m e n to  delle  prescrizioni  impartite  dalle  
aziende  unità  sanitarie  locali  in  merito  al  rispet to  
dei  requisiti  di  cui  all'articolo  5  comma  1,  lettera  a)  
della  l.r.  8/2006,  esclude  l’applicazione  della  
sanzione  pecuniaria  previs ta  dall’articolo  18  com ma  
3  della  l.r.  n.  8  del  2006,  ad  eccezione  dei  requisiti  
di  cui  all'  articolo  47  com ma  6  e  48.  ” 

 Art.  30  - Modifica  dell'art.  52  del  d.p.g.r.  
23/R/2010  

 1.  Il  comma  2  dell'ar t icolo  52  del  d.p.g. r .  
23/R/2010  è  sostituito  dal  seguen te :  “  2.  La  
dichiarazione  di  cui  al  comma  1  è  presen ta ta  entro  
il termine  del  30  sette m br e  2015.  ” 

 Art.  31  - Inserimen to  dell'allegato  E  

 1.  Dopo  l'allega to  D è  inseri to  il seguen t e  allega to:  

 “ Allegato  E  

 PRESIDI  MEDICO- CHIRURGICI  IN  DOTAZIONE  
ALLA  CASSETTA  DI  PRONTO  SOCCORSO  ”.  
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